


Foto d’epoca della baracca delle pattuglie (4)

Foto d’epoca della caverna del
cannone e della mitragliatrice (9)

Trincea e ingresso alla caverna del rifl ettore e osservatori

Villa Fürchterlich 
e Hubertusheim (12)

IL PARCO TEMATICO

Il parco tematico della Grande Guerra 
di Pontebba denominato Bombaschgra-
ben è un museo all’aperto inaugurato 
nell’estate del 2015 e gestito dall’as-
sociazione “Quello che le montagne 
restituiscono”. Chi lo visita può sco-
prire la linea degli avamposti, la prima 
linea difensiva costruita dalle truppe 
austro-ungariche per contrastare un’e-
ventuale invasione italiana proveniente 
da sud e una svariata serie di ricoveri, 

caverne e postazioni ora ripristinate. 
Il percorso si compone di tre settori 
percorribili in un unico itinerario oppure 
separatamente a seconda del proprio 
interesse e preparazione fi sica. Il primo 
settore contrassegnato dal colore verde 
■ è il più semplice (dal parcheggio al 
km 3 lungo la strada per Passo Pramollo 
(6) e riguarda la linea degli avamposti 
(7) (tratto iniziale ripido ma breve). Suc-
cessivamente verso destra si raggiunge 
un belvedere che offre una perfetta 
visuale ai monti italiani (8), ai paesi di 
Pontebba e Pontafel e quello che era il 
confi ne. Si prosegue verso nord fi no a 
trovare una caverna all’epoca adibita a 
postazione per mitragliatrice e cannone 
(9). 
A questo punto si può svoltare a destra 
e ridiscendere al parcheggio iniziale 
oppure a sinistra dove inizia il secondo 
settore in salita di colore blu ■. Qui si 
possono osservare dapprima i resti di 
vari baraccamenti adibiti a ricovero per 
mitraglieri (10), generatore di corrente 
(11 villa Olga), baracca degli artiglieri 
e telefonista (12 Villa Fürchterlich e 
Hubertusheim). Le ultime due sono 
state ricostruite fedelmente cercando 
di mantenere il più possibile i dettagli 
dell’epoca. Allestite con arredi interni 
come letti, tavolini foto d’epoca e men-
sole offrono al visitatore una vera e 
propria macchina del tempo. Al termine 
del sentiero incomincia il terzo settore 
(rosso) ■ a quota 950. Percorrendo la 

trincea di prima linea austriaca si può 
osservare un breve tratto di trincea con 
scudi metallici di difesa, una postazione 
per mitragliatrice antiaerea (13), la 
grande caverna artifi ciale per rifl ettore 
(14) e osservatorio sulle linee nemiche 
oggi stupendo punto panoramico (15).  
Camminando all’ interno della trincea 
si possono osservare numerose posta-
zioni per fucileria e una piccola caverna 
in perfette condizioni adibita un tempo 
a ospitare una mitragliatrice che un 
tempo dominava le postazioni italiane 
di loc. Costa (16).
Seguendo il sentiero di rientro ci si 
ritrova nei pressi di una grande caverna 
con due ingressi adibita all’ epoca 
come deposito per munizioni e ricovero 
durante i bombardamenti nemici (17). 
Questa caverna è stata riaperta nel 
2021-22 perché i suoi ingressi erano 
totalmente ostruiti dai detriti depositati 
in 100 anni.
Percorrendo a ritroso si trova dopo 
qualche centinaio di metri un sentiero 
che conduce verso i baraccamenti 
per gli uffi ciali al riparo tra le rocce 
(18). Una piccola caverna e una targa 
in marmo ricordano la presenza del 
comandante Zivic. 
Raggiungendo la strada forestale si 
arriva dopo qualche tornante in discesa 
alla strada provinciale per Passo Pra-
mollo e ai lati si possono osservare 
alcune piazzole d’artiglieria (19). Scen-
dendo sotto la strada asfaltata si può 
visitare il ripiano della baracca delle 
pattuglie e una bellissima sorgente con 
targa in marmo sulla vecchia strada 
(Kraselstrasse 4-5).
Il parco tematico termina qui ed è pos-
sibile raggiungere l’auto percorrendo la 
strada asfaltata appena sopra l’ultimo 
lotto verso sud. In alternativa è pos-
sibile raggiungere il tracciato a piedi 
partendo dalla piazza di Pontebba (1) 
e percorrendo la strada bianca sulla 
destra della ssp 110 (2) effettuando 
cosi un giro a ritroso, più lungo ma 
ricco di altre testimonianze e paesaggi 
mozzafi ato immersi nella natura del 
Bombaschgraben.

DATI TECNICI

DIFFICOLTÀ: Escursionistico 
per tutti e tre gli anelli. 
Presenza di tratti ripidi ma brevi

DISLIVELLO: 250 m dal 
parcheggio principale (km 3 sp 110). 

LUNGHEZZA: 2,5 km totali

DURATA ESCURSIONE: Da 1 a 3 ore
a seconda delle aree scelte
per la visita e al grado di interesse

ATTREZZATURA: Scarponcini 
e bastoncini da montagna, 
scorta d’acqua e torcia per 
la visita alle caverne

AVVERTENZE: è consigliabile tenere 
al guinzaglio gli animali domestici;
Prestare attenzione al fogliame 
durante il periodo invernale e 
primaverile; 
L’ente gestore non risponde per danni 
a cose e persone durante l’escursione 
senza accompagnatori.

PERIODO CONSIGLIATO
Da aprile a ottobre.

Foto d’epoca Villa Gaby (18) 


